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RadiciGroup, 2021 partito con slancio
«Pronti a cogliere nuove opportunità»
Bilanci. Il presidente Angelo Radici: nel 2020 risultati positivi, meglio del previsto, mantenuta la solidità finanziaria
Quest’anno previsti 63 milioni di investimenti per tenere alto il livello tecnologico all’insegna della sostenibilità 

ELVIRA CONCA

Cogliere le sfide. È nei 
momenti critici che bisogna avere
capacità visionaria. Guarda avan-
ti, senza però abbandonare il 
pragmatismo che lo contraddi-
stingue, Angelo Radici, presidente
di RadiciGroup - multinazionale
orobica leader nei business della
chimica, dei tecnopolimeri, delle
fibre e dei non tessuti, che opera
con 3.000 dipendenti in 15 Paesi
- che guida insieme ai fratelli Mau-
rizio e Paolo, rispettivamente vice
presidente e consigliere in cda. 

 Lo fa supportato dai positivi
risultati nel primo trimestre del
2021: «Fatturato e margine opera-
tivo lordo sono in crescita in quasi
tutti i settori di business, nono-
stante il forte aumento dei costi 
delle materie prime di questo pe-
riodo. Ci stiamo anche misurando
con la difficoltà del loro reperi-
mento sul mercato, in questo mo-
mento anche negli stabilimenti 
bergamaschi abbiamo rallentato

l’attività parliamo di un 10-15% a
seconda dei reparti, una situazio-
ne comunque gestibile». Lo sguar-
do resta, comunque, puntato sul-
l’andamento della pandemia che
continua ad vere impatti impor-
tanti sul fronte economico. «La 
lotta al Covid non è ancora vinta,
avanti convinti con le vaccinazio-
ni, assumiamo i medici che servo-
no e facciamo più attenzione ri-
spetto all’anno scorso per non tro-
varci sorprese in autunno».

A dare sostegno anche i numeri
con cui il gruppo ha chiuso l’eser-
cizio 2020: fatturato consolidato
di 1,019 miliardi di euro, con una
flessione, rispetto al 2019 che si è
fermata al 6,7%. «Risultato quasi
inaspettato se ripenso alla situa-
zione di un anno fa - ammette il 
presidente - Fino a luglio abbiamo
lavorato al 50% delle nostre capa-
cità. Un disastro». La ripresa degli
ordini a partire da agosto ha per-
messo di recuperare quanto perso
nei mesi centrali.

«L’obiettivo non era certo
quello di chiudere con un utile, ma
almeno di difendere la solidità fi-
nanziaria». Obiettivi centrati en-
trambi con un margine operativo
lordo (ebitda) che ha raggiunto i
173 milioni (+4,4% rispetto all’an-
no precedente) e un utile, al netto
di ammortamenti e svalutazioni,
di 87 milioni (+8,1%). «Una posi-
zione finanziaria netta positiva e
con tutti gli indicatori patrimo-
niali in miglioramento - evidenzia
il chief financial officer di Radici-
Group, Alessandro Manzoni - Sia-
mo quindi pronti a cogliere nuove
opportunità di crescita: in questa
direzione serviranno capitali da
investire e la finanza sarà un ele-
mento imprescindibile della so-
stenibilità». In preventivo 63 mi-

ness. «In questo momento nello
stabilimento di Gandino la produ-
zione prosegue. L’intenzione è di
proseguire guardando non più al-
l’ambito medicale ma all’indu-
stria, in particolare i settori chimi-
co e petrolifero dove c’è l’ obbligo
di utilizzare dispositivi di prote-
zione con caratteristiche partico-
lari». 

Anche nel 2020, inevitabil-
mente influenzato dalla diffusio-
ne della pandemia, il Gruppo ha
continuato a investire, 50 milioni
la cifra segnata a bilancio, per ga-
rantire la competitività delle 
aziende, tramite un piano orien-
tato all’aggiornamento tecnologi-
co e alla flessibilità degli impianti
nonché alla sostenibilità dei pro-
cessi e dei prodotti. «Malgrado nei
primi mesi dell’anno avessimo ri-
visto i piani al ribasso visto il con-
testo difficile con cui ci stavamo
misurando, alla fine abbiamo in-
vestito più di quanto preventivato
ma c’erano occasioni da cogliere
e l’abbiamo fatto».

Ricerca coordinata 

Punto di forza, Radici InNova, la
società costituita nel 2019 per ge-
stire e coordinare tutte le attività
di ricerca e sviluppo del Gruppo,
che nel 2020 ha avviato la speri-
mentazione su una serie di pro-
getti di importanza strategica su
nuovi materiali destinati ai settori
dell’automotive, dell’additive ma-
nufacturing e della stampa 3D 
nonchè materiali derivanti da 
progetti di economia circolare de-
stinati al mondo tessile e dei tec-
nopolimeri. Un’altra area proget-
tuale ha riguardato lo studio per
lo sviluppo di poliammidi da fonti
rinnovabili. 
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RadiciGroup, i numeri del 2020

TORESANI DANIELE

Fatturato

valori in milioni di €

-6,7%

Margine  operativo
lordo (Ebitda)

+4,4%

Utile +8,1%

3.000
dipendenti

1.200
in Bergamasca

più di 30
siti produttivi

e commerciali

in 15 Paesi
chimica tecnopolimeritessile

I settori in cui
opera il Gruppo

1.019

173

87

I fratelli Radici azionisti di RadiciGroup: Maurizio, Angelo e Paolo 

Nell’Ue l’elettricità green 
supera quella da fonti fossili 
Nell’Ue lo scorso anno l’elettricità «pulita» ha 
superato il milione di GigaWatt superando per la
per la prima volta quella prodotta da fonti fossili

n Proseguirà 
per l’industria 
la produzione 
di tute e camici 
avviata per il Covid

adeguamento dello stabilimento
di Gandino. Da gennaio siamo 
operativi». Una decisione, presa
sulla spinta dell’emergenza che si
sta rivelando anche un’opportu-
nità di sviluppo di un nuovo busi-

lioni di investimenti. 
Nel 2020 a trainare la ripresa

l’automotive, core business del 
gruppo con il 50% di fatturato 
prodotto, ma la vera sorpresa che
ha pesato - positivamente - sui 
conti è arrivata dalla produzione
di camici e altri dispositivi di pro-
tezione durante la fase più acuta
dell’emergenza Covid utilizzando
lo Spunbond, un tipo di tessuto-
non tessuto che l’azienda gia pro-
duceva. «In quel momento ha gio-
cato a nostro favore il fatto di ave-
re la capacità e l’organizzazione 
per rispondere subito alla richie-
sta della Protezione civile» spiega
Angelo Radici. «Sulla scia di que-
sta decisione si è presentata l’oc-
casione di acquistare un impianto
in Germania per la produzione del
Meltblown che costituisce lo stra-
to filtrante delle mascherine ma

che trova applicazione anche in 
altri settori della filtrazione indu-
striale. In una settimana abbiamo
convocato un cda straordinario e
deciso l’investimento, 15 milioni,
che ha coperto anche le spese di

Alessandro Manzoni
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Carlo Pesenti, consigliere dele-
gato di Italmobiliare.

Luca Musicco, consigliere de-
legato e direttore generale di 
Italgen, aggiunge: «Con l’opera-
zione conclusa oggi (ieri, ndr), la
prima della storia di Italgen, è 
stato avviato un percorso di cre-
scita che prevede sia acquisizio-
ni nel settore core (idroelettri-
co) che progetti greenfield di 
energia solare ed eolica». «Al la-
voro sui nuovi dossier - aggiunge
- un team giovane e affiatato, che
contribuirà al consolidamento 
di Italgen in Italia a fianco del 
Gruppo Italmobiliare». 

Italgen è stata assistita dallo
studio legale Bird&Bird mentre 
i venditori dallo studio legale del
prof. Marco Saverio Spolidoro 
di Milano. 

Italgen sale a circa 320 GWh. In 
dettaglio passeranno sotto il 
controllo Italgen un impianto in
provincia di Vercelli e 7 impianti
storici in provincia di Verbano-
Cusio-Ossola. Un’operazione 
«significativa» si limitano a di-
chiarare i diretti interessanti ma
le parti hanno deciso di non rive-
lare il valore. «L’acquisizione 
conferma l’impegno sostenibile 
di Italmobiliare, con un investi-
mento in rinnovabili, settore 
chiave a supporto della transi-
zione low-carbon dell’interno 
sistema produttivo» commenta 

centrali a Borgo San Dalmazzo 
(Cn). Una volta concluso lo scor-
poro di alcuni non-core asset a 
favore del gruppo alberghiero 
Zacchera (già titolare di una 
quota di maggioranza di Idroe-
nergy), Italgen gestirà in totale 
25 derivazioni idroelettriche si-
tuate in Italia tra Piemonte, 
Lombardia e Veneto, con una 
potenza complessivamente in-
stallata pari a 64 MW, +10% ri-
spetto alla potenza attuale. Con 
questa acquisizione la produ-
zione annuale di energia da fon-
te interamente rinnovabile di 

In Piemonte

Italmobiliare, la finan-
ziaria che fa capo alla famiglia 
Pesenti, attraverso la controlla-
ta Italgen che opera nel settore 
della produzione di energia, raf-
forza il suo business sulle rinno-
vabili. La società ha infatti rile-
vato il 100% di Idroenergy cui 
fanno capo 8 impianti di piccola 
taglia per una potenza installata
pari a circa 6 MW. Italgen raffor-
za così la propria presenza nel-
l’idroelettrico e lo fa in Piemon-
te, dove è già presente con due 

Italmobiliare punta sulle rinnovabili
Italgen acquisisce 8 mini centrali

positi che costituiscono parte di 
veicoli come Gt cars, barche e 
aerei, con vantaggi in termini di 
sostenibilità, migliori perfor-
mance meccaniche, resistenza, 
riduzione del peso. Il Linificio e 
l’azienda partner Fibertech 
Group hanno sviluppato mate-
riali compositi in fibra di lino e 
canapa oggi alla base di parti 
strutturali di vetture sportive. 
Nello specifico del progetto Re-
stomod, le calotte dei fanali an-
teriori sono realizzate in lino 
mentre il convogliatore dell’aria
sotto cofano è in canapa.

Lino e canapa per l’auto

Anche il Linificio e Ca-
napificio Nazionale di Villa d’Al-
mè, di Marzotto Group, parteci-
pa alla realizzazione dell’avveni-
ristica concept car Restomod 
(restauro modificato di auto) su 
base Maserati che sarà presen-
tata al Motor Valley Festival di 
Modena in programma da do-
mani 1° luglio a domenica 4 lu-
glio, di cui è brand ambassador 
Tomaso Trussardi. Tra le appli-
cazioni per il lino, spiega una no-
ta, ci sono anche i materiali com-

Il Linificio partecipa
al progetto Restomod 
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